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PRESENTAZIONE 

Durante la grande guerra l'alimentazione delle persone cambiò profondamente. Al 

fronte non c'era la possibilità di avere cibo fresco, ben conservato e vario nel 

genere; nelle campagne e nelle città investite dalla guerra le ristrettezze 

economiche e il razionamento del cibo portarono ad una diminuzione delle quantità 

e della varietà dell'alimentazione delle persone.  

Analizzeremo l'alimentazione dei soldati al fronte e della società civile del tempo 

attraverso l'utilizzo di lettere e documenti storici, prestando attenzione al metodo 

adottato per la ricerca di informazioni. Ponendosi domande e formulando ipotesi 

arriveremo ad un confronto della piramide alimentare del periodo di guerra con 

quella suggerita oggi della dieta mediterranea.  

 

EDUCARE AL PAESAGGIO PER CONOSCERE E INTERPRETARE L'IMPATTO DELLA 

GRANDE GUERRA NEL NOSTRO TERRITORIO 
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La Grande Guerra ha portato devastazione anche nell'ambiente oltre che nell'animo 

delle persone. Spesso le zone boschive furono rase al suolo per produrre legname 

da ardere, legna per la costruzione o per poter agevolare l’avvistamento dei nemici. 

Questo ha portato ad un disboscamento importante delle nostre zone montane, con 

relativa perdita di biodiversità e danno ecologico. Inoltre, la presenza di truppe 

provenienti da diverse parti dell’Italia e dell’Europa ha portato alla comparsa 

almeno temporanea di alcune piante alloctone per la zona del Massiccio del Grappa.  

Grazie ad alcuni articoli scientifici relativi al Massiccio del Grappa redatti nel periodo 

postbellico, andremo alla scoperta di come alcune aree siano cambiate e abbiano 

ospitato per un periodo la cosiddetta flora castrense. Sarà punto di partenza per una 

riflessione più ampia riguardo ai cambiamenti che i conflitti bellici possono portare 

all’ecologia e biodiversità di un territorio. 

 


